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Associazione dei Comuni del Lo-
digiano: il presidente Giuseppe Soz-
zi traccia il bilancio di fine mandato
nella nuova sede di Corso Mazzini
7 a Lodi. «In questi anni come Acl 
abbiamo messo in rete il territorio
nelle sue potenzialità - ha spiegato
Sozzi, affiancato da Viviana Dansi,
Mariangela Raffaglio, Alberto Nan-
tista, Clementine Nantista e Beatri-
ce Porchera -: abbiamo offerto una
risposta concreta a circa 150 ragazzi
all’anno tramite la leva civica; quan-
do a livello regionale si rischiava di
non ricevere fondi (poi arrivati) 
sempre per la leva civica, ne abbia-
mo attivata da soli una tutta lodigia-
na dimostrando che il Lodigiano è
capace di fare le cose – ha prosegui-
to -. Abbiamo riscoperto la vocazio-
ne di ente formatore di Acl attraver-
so corsi per i Comuni, per le realtà

del terzo settore, per le professioni,
e attraverso l’istituzione della new-
sletter abbiamo fornito ai soci un’in-
formazione puntuale sulle opportu-
nità esistenti in termini di bandi, 
finanziamenti pubblici, progetti».
Con riferimento alla leva civica e 
alla garanzia giovani, è stato anche
sottolineato come, in un momento
di crisi economico-occupazionale,
siano stati garantiti 483 euro al me-
se a quei ragazzi che allo stesso tem-
po hanno prestato di fatto servizi in
enti pubblici e altri enti di Acl.

«In autunno si andrà al rinnovo
delle cariche - conclude Sozzi -, è 
nostra intenzione terminare co-
munque il nostro mandato a sca-
denza naturale, fine dicembre, per
chiudere alcune attività affinché 
chiunque subentri trovi una situa-
zione ottimale. La cosa più impor-

tante riguarda l’accreditamento al
nuovo servizio civile universale, ma
anche il calendario formativo è im-
portante». Fra i temi già selezionati
per i prossimi corsi spiccano quelli
di contabilità economica, i seminari
sul nuovo patto decentrato trienna-
le, i convegni sulla smart city con 
l’Enea, i corsi per educatrici di asili
nido, i seminari sulla digitalizzazio-
ne e le competenze informatiche. 

chel si tratta semplicemente di
una procedura tecnica. «Il dirigen-
te di riferimento ha correttamente
proposto una cosiddetta variazio-
ne compensativa tra capitoli di
spesa che, nel bilancio 2019-2021,
hanno la stessa missione, lo stesso
programma e lo stesso microag-
gregato – specifica l’assessore – le
variazioni sono proposte dal diri-
gente competente al responsabile
del settore economico finanziario
che deve vagliarle per poi decidere
se approvarle. Quindi, nessuna
mancata vigilanza sull’andamento
della spesa. Respingo con decisio-
ne le accuse sullo sforamento del
budget assegnato a “Lodi al Sole”.
Accuse che potrebbero essere
avanzate solo ed esclusivamente
se ci fossero state proposte condi-
vise in giunta, ma ripeto, non è il
caso in questione». Sichel non è
invece voluto entrare nel merito

L’assessore 
comunale
al bilancio 
Angelo Sichel

Parcheggia l’auto per andare a balla-
re, ma probabilmente non inserisce il
freno a mano e la vettura scivola lungo
il pendio fino a “tuffarsi” in Adda. È la
disavventura capitata domenica sera a
una ragazza lodigiana nei pressi del ri-
storante La Cava, a lato della provinciale
Lodi-Boffalora e proprio a ridosso del-
l’argine del fiume.

Sul posto sono arrivati i vigili del fuo-
co di Lodi, scesi in acqua con un gommo-
ne: non è stato possibile procedere subi-
to con il recupero della vettura, per ra-
gioni di sicurezza, e così è stata solo
ancorata a un albero sulla riva per evita-
re che venisse trascinata dalla corrente,

BROLETTO Dopo le accuse delle minoranze sui costi per la rassegna estiva

Lodi al sole, Sichel si difende:
«Il budget non è stato sforato»

delle scelte economiche e di stan-
ziamento per organizzare il cartel-
lone estivo, ruolo che è in capo al
vicesindaco Lorenzo Maggi (anche
assessore alla cultura). 

Proprio Maggi resta nel mirino
delle opposizioni, fortemente cri-
tiche anche sulle carenze organiz-
zative della rassegna, tra cui la
mancata realizzazione del chirin-
guito di piazzale Matteotti e gli
opuscoli del programma che è ar-
rivato a iniziative già avviate. n

di Matteo Brunello

«Il budget a disposizione per
“Lodi al Sole” non è stato sforato».
L’assessore al bilancio Angelo Si-
chel replica alle polemiche delle
minoranze sui costi per la rasse-
gna estiva del Broletto. Dopo gli
attacchi di Pd e Lodi civica, l’espo-
nente della Lega ha voluto pun-
tualizzare i compiti assegnati dal-
le sue deleghe in municipio.

«Mi preme replicare alle accuse
sulla presunta mancata vigilanza
sull’andamento della spesa della
rassegna “Lodi al Sole” che mi so-
no state rivolte da parte dei consi-
glieri Milanesi e Piacentini – sotto-
linea Sichel -. Il mio ruolo, in que-
sta fase di assestamento, in cui
tutte le direzioni del Comune
avanzano richieste che devono es-
sere valutate tecnicamente, è
quello di verificare che vengano
rispettati gli equilibri di bilancio,
garantendo al tempo stesso gli in-
dirizzi politici e l’applicazione del-
l’avanzo di amministrazione per
le opere che la giunta collegial-
mente decide».

Le minoranze hanno puntato
l’indice sui costi per i diversi ap-
puntamenti, tra concerti e spetta-
coli. Secondo i loro calcoli, sino ad
oggi sarebbe stato impegnato oltre
150mila euro e sarebbe stato ne-
cessario anche recuperare altri
21mila euro per la Notte bianca,
spostandoli da un altro capitolo
(che per Pd e Lodi civica sono i
servizi della biblioteca). E per Si-

L’assessore al Bilancio
rispedisce al mittente
le critiche sul controllo 
dei soldi impiegati
per gli eventi culturali

mentre ieri mattina è stato fatto un nuo-
vo sopralluogo per valutare tempi e mo-
dalità del recupero.

Domenica sera alla Cava era in pro-
gramma una serata di musica latino-
americana. La ragazza, di circa trent’an-
ni, che aveva già preso parte a queste
serate anche nelle settimane precedenti
e che quella sera era arrivata con alcune
amiche, ha lasciato l’auto, un’Alfa Romeo
Mito, nel parcheggio del ristorante, assi-
curando poi di aver inserito il freno a
mano. Fatto sta che poco dopo la vettura
ha percorso i circa 40 metri in leggera
pendenza che separano il parcheggio
dalla riva del fiume, senza colpire altre
veicoli e finendo dritta in acqua. Nono-
stante questo “fuori programma”, la se-
rata di festa è poi comunque prosegui-
ta. n

DOMENICA SERA ALLA CAVA
Parcheggia e va a ballare,
ma l’auto finisce in Adda

«
Respingo con decisione 
le accuse, nessuna 
mancata vigilanza 
sull’andamento 
della spesa

Ex Asilo Bulloni,
degrado infinito
per la palazzina

Intonaco scrostato e erba poco curata. Così si
presenta l’ex asilo Bulloni di viale Piacenza, uno
degli immobili comunali ancora in attesa di una
destinazione. Ieri palazzo Broletto ha confermato
la sua intenzione di valorizzarlo, ma con tempisti-
che non definite. 

La certezza è che non sarà messo sul mercato,
l’obiettivo è quello di renderlo fruibile per gli stu-
denti, considerata la vicinanza con Villa Braila.
Chiuso da anni, è attualmente in uno stato di degra-
do: non solo la facciata avrebbe bisogno di una
manutenzione, ma sul giardino esterni i residenti
della zona hanno sollecitato più volte interventi
di sistemazione. 

Lo stabile di San Bernardo in passato aveva
ospitato l’accademia musicale Gerundia e prima
una scuola materna. Si tratta di un bene storico per
il capoluogo, che è stato donato alla collettività
anni fa. Sull’immobile si notano ancora i segni di
una memoria condivisa. È molto caratteristica in
particolare la sua facciata, con la targa scoperta
nel 2002 che ricorda coloro che proprio in zona
furono trucidati dalla furia nazista. 

A fine 2012, durante l’amministrazione Guerini,
il Comune di Lodi aveva anche ceduto l’immobile
ad un privato, ma poi era emerso un vincolo delle
belle arti e il bene era stato restituito al Comune.
Nello specifico si tratta di una costruzione di pregio
storico per la città di Lodi, vincolato dalla Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio. 

L’amministrazione Casanova ha ribadito ieri la
volontà di mettere mano ad una riqualificazione,
ma per il momento sui tempi della sistemazione
non ci sono novità e l’intervento non è stato inseri-
to tra le priorità. n

IPOTESI  Struttura per studenti

La facciata a pezzi dell’ex asilo Bulloni di viale Piacenza

«Rivendico di non avere caratte-
rizzato con una sensibilità politica
questa associazione – conclude Soz-
zi -. Ringrazio dipendenti e collabo-
ratori che hanno contribuito in ma-
niera decisiva al buon lavoro fatto
in questi cinque anni. Qualche ram-
marico solo sullo ”sfratto” dal palaz-
zo della Provincia di Lodi, da uno 
spazio ad oggi ancora vuoto. che è
anche socio fondatore di Acl». n 

IL PRESIDENTE L’Associazione dei Comuni

Acl, Sozzi traccia il bilancio:
«Cinque anni di impegno»

Sozzi, secondo da sinistra, con i collaboratori nella sede dell’associazione


